
L
a quarta fumata nera arri-
va cinque minuti prima
che si possa compiere il
misfatto. I 23 senatori
membri della Giunta per
le autorizzazioni e per le

elezioni si devono riunire alle 14 per vo-
tare dopo settimane di tensioni e aut
aut il presidente. Ma non c’è un vero e
proprio accordo e sulla Giunta i Cin-
que stelle continuano a piazzare la mi-
na della ineleggibilità di Berlusconi. Co-
sì, dopo l’ennesima mattinata di dichia-
razioni perentorie (Nitto Palma: «Se la
Giunta mette all’ordine del giorno l’ine-
leggibilità di Berlusconi, salta il gover-
no»), cinque minuti prima che si riuni-
sca la Giunta i capigruppo decidono di
prendere ancora tempo. Un’altra setti-
mana, oltre non è possibile andare, per
trovare un accordo che non minacci la
tenuta del governo. E mettere al ripa-
ro, avvertono dal Pdl, «da maggioranze
variabili su questioni decisive».

La motivazione ufficiale, e le versio-
ne gentile di questo ennesimo rinvio, è
che «sarebbe opportuno trovare la solu-
zione anche per le altre due presidenze
di organismi di garanzia destinate alle
opposizioni: il Copasir che controlla i
servizi segreti e la Vigilanza Rai». Una
sola partita, unica soluzione, dicono Pd
e Pdl.

Ma le cose purtroppo non vanno co-
sì. «Questo rinvio è l’ennesima forzatu-
ra» ha commentato Vito Crimi del Mo-
vimento 5 Stelle. Seccato anche il leghi-
sta Roberto Calderoli che ha accusato
in aula la maggioranza di volersi sce-
gliere il presidente «più gradito». Il Ca-
valiere si fa sentire in serata: «Vogliono
eliminarmi». Anche se poi blinda il go-
verno dettando le condizioni: «Via Imu
e ineleggibilità».

Lo schema sul quale si è lavorato fi-
nora in Parlamento era Giunta alla Le-
ga (Raffaele Volpi), Copasir a Sel (Clau-
dio Fava) e Vigilanza Rai al M5S (Fico).

È stato il Pd, spinto da Felice Cas-
son, a far saltare di nuovo il tavolo. «La
Lega non è forza di opposizione, nel vo-
to di fiducia si è astenuta e non ha vota-
to contro il governo. Quindi non ha di-
ritto ad essere contata tra gli aventi di-
ritto alla presidenza delle Giunte». Di
fronte a questo ennesimo veto, lo stes-
so capogruppo Zanda ha dovuto chie-
dere il rinvio nella riunione dei capi-
gruppo.

In realtà i veti di Casson hanno cau-
se più raffinate. La Giunta per le auto-
rizzazioni infatti è il luogo che per pri-
mo dovrà decidere su una serie di dos-
sier scottanti. Si va dalla richiesta di uti-

lizzo delle intercettazioni di Verdini
nell’inchiesta P3 ad eventuali altre ri-
chieste su posizioni giudiziarie delica-
te, da Formigoni (a giudizio per lo scan-
dalo sanitopoli) allo stesso Berlusconi.
Sarà questa Giunta che, ad esempio,
dovrà decidere sulla interdizione dai
pubblici uffici del Cavaliere qualora la
sentenza sulla compravendita dei Dirit-
ti tv diventasse definitiva. Sarà, soprat-
tutto, questa Giunta il primo passaggio
ufficiale della richiesta dei Cinque stel-
le di dichiarare ineleggibile Berlusconi
in quanto titolare di concessioni televi-
sive pubbliche (una legge del 1957 già
stata respinta in Parlamento nel 1996 e
nel 2002).

Si tratta di dossier per cui ci vorran-
no mesi. Ma è chiaro che una buona
fetta del Pd non vede di buon occhio il
fatto che la presidenza sia consegnata
a scatola chiusa ad una finta opposizio-
ne. La Lega in tutti i casi di cui sopra
sarebbe contraria ad ogni autorizzazio-
ne. E il presidente, il cui voto vale uno,
avrebbe comunque il potere di calenda-
rizzare il più tardi possibile ogni deci-
sione.

Toccherà quindi cambiare schema.
Ma il Pdl mette in guardia, proprio su
quei temi, dalla formazione di maggio-
ranze variabili più che possibili visto
che Pd, M5s e Sel avrebbero la maggio-
ranza di 13 voti su 23. «Devono metter-
si d'accordo - ha spiegato Casson - M5S
e Sel». Un accordo non facile, visti i rap-
porti tesi fra i due gruppi.

I 5 stelle vorrebbero la presidenza
della Giunta per l'avvocato siciliano
Mario Giarrusso. Sel avanza la candi-
datura di Dario Stefàno, dirigente in-
dustriale, non proprio un ortodosso di
sinistra visto le origini nella Margheri-
ta.

A fare il controllore dei servizi segre-
ti (Copasir) Sel punta su Claudio Fava
che bene lavorò a Bruxelles ai tempi
delle extraordinary rendition della Cia
con il via libera anche dell’Italia. Moti-
vo, questo, per cui Fava sarebbe inviso
e non solo a Washington. I Cinque stel-
le vorrebbero mandare a fare le pulci
agli 007 Vito Crimi. E così lo schema
Giunte assomiglia al cubo di Rubik. Dif-
ficilissimo trovare la soluzione. Ma il
tempo sta per scadere.

«La proposta di legge del Pd sui parti-
ti? Sinceramente mi pare prematuro
stracciarsi le vesti. Ilcaso chesi èmon-
tato è eccessivo. Io non sono per nien-
te preoccupato...». Walter Rizzetto,
deputato friulano di 37 anni, è uno dei
cosiddetti “dialoganti” del movimen-
to 5 stelle.
Èuna iniziativa per farvi fuori?
«Quel testo era stato già presentato
nella scorsa legislatura, diciamo che
èstato ripresentato nel momento sba-
gliato, tantoda apparire come qualco-
sa contro di noi. Vedo che anche nel
Pd sono stati espressi parecchi dub-
bi, si parla di ritiro... Diciamo è me-
glio per tutti occuparci di cose più im-
portanti, come i provvedimenti sul la-
voro».
Non potreste adeguarvi a quelle
proposte, darvi uno statuto e così

via?
«Se l’idea è quella di costringerci a diven-
tare un partito come gli altri, rispondia-
mo “no grazie”. Se non potremo candi-
darcialle elezioni continueremoa lavora-
re sul territorio come abbiamo fatto per
anni.».
Caso Gabanelli. La vincitrice delle vo-

stre Quirinarie, dopo un servizio in cui
vi ha chiesto trasparenza sui finanzia-
menti,èdiventatadicolpounatraditri-
ce.
«Milena Gabanelli resta una delle
mie giornaliste preferite e a Report
ha fatto semplicemente il suo lavoro,
dimostrando la sua imparzialità».
Eppuresulblogsonopartitelecritiche
deimilitanti...
«Quelle frasi sulla traditrice mi hanno
colpito molto. Report ha sempre fatto
inchieste su tutti, è assurdo dire che
se fa le pulci a noi è asservita a Pd o
Pdl».
Nelmeritodelledomandecheviha ri-
voltosuicontidelblogleicosapensa?
«Guardi, noi deputati non siamo dentro
il blog, lo osserviamo dall’esterno. Il blog
è una piccola azienda che ha i suoi costi e
i suoi ricavi. Quando sarà pubblicato il
bilancio vedremo i conti. Su una cosa pe-
rò mi sento sicuro: sui soldi noi 5 stelle
siamo i più onesti di tutti».
Casaleggio non ha voluto rispondere

alledomande.
«Cosa vuole che le dica, io avrei rispo-
sto. Ma sono solo un deputato...»
Un’altraaccusaèchevoiaveteparlato
solodiscontrini...
«Io preferisco parlare di temi del lavo-
ro piuttosto che di ricevute. C’è qual-
cosa di un po’ voyeuristico nei nostri
confronti da parte dei media.».
Nonsaràcolpadell’ossessioneconcui
voi avete battuto sui costi della politi-
ca?
«Certamente la responsabilità è an-
che nostra. E capisco l’attenzione e il
rigore dei nostri militanti su questo
tema. Ma spero che verremo giudica-
ti per quello che faremo...».
Sulcasodiarieèesplosoancheil tema
deldissenso interno.Tutto risolto?
«Non mi piacciono le liste nere e le gogne
mediatiche e l’ho detto apertamente».
Pensa che certi metodi saranno utiliz-
zatiominacciati ancora?
«Sinceramente non lo so, spero proprio
dino.Guai seildibattito internofossesof-
focato».
Vedeil rischiocheilM5Sproseguaso-
locoi tonidistruttivi?
«C’era bisogno di una scossa alle istitu-
zioni, ora però è il momento di costrui-
re. Vedo che Grillo si è rivolto ai giovani
del Pd per fare qualcosa insieme. Mi
sembra una buona idea. C’è tanto lavo-
ro da fare...».

Silvio Berlusconi durante
la recente manifestazione
del Pdl a Brescia
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ConsiglieredelPdl
arrestatoesostituito
conuncondannato

Ineleggibilità, giunta rinviata
Berlusconi: vogliono eliminarmi

«Montato un caso eccessivo
Gabanelli? È imparziale»

Salta l’accordosulla
presidenzadell’organismo
eslittanocosìanche
lenominealCopasir
eallaVigilanzaRai,
destinatealleopposizioni
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Il decretoanticorruzione va
modificato:deve essere la Regionea
decidere in autonomiasulla
sospensionee convalidadei propri
eletti. La richiestaal governoarriva
dall’Emilia-Romagna,attraverso un
testoapprovato all’unanimità
dall’assemblea legislativa.Tutto nasce
dallaconvalida del neoconsigliere
regionaledel PdlGiampaolo
Lavagetto, in sostituzionedell’ex
capogruppodei berlusconiani, Luigi
GiuseppeVillani, sospeso perchéagli
arrestidomiciliariper l’inchiesta
Pubblicmoney dellaProcura di
Parma.Su Lavagetto pesaperòuna
condanna in primogrado per
peculatoeanche lui rischiadi essere
sospeso.Ma per legge l’assemblea
regionaleè tenutaalla sua convalidae
solodopopuò ricorrere al Cdm.

Io mi muovo in piena coerenza con la
Costituzione, con l’esigenza di traspa-
renza e con i pronuciamenti della Cor-
te dei conti europea. Grillo non vuole
né il controllo né la democrazia inter-
na».

Grillo risponde a modo suo: «Le cer-
cano tutte per metterci fuori gioco.
C’è anche questa legge stupenda del
Pd, fatta da una signora che è lì da 25
anni con la scorta per andare
all’Ikea», ha attaccato durante un co-
mizio a Lodi. «Se usciamo dalla scena
noi veramente ci sarà un’esplosione
di violenza. Ci vorrebbero far sparire
con una legge. E il presidente della Re-
pubblica non dice niente...».

«Da noi nessun attacco strumenta-
le ai 5 stelle, ma ora bisogna fermarci
e fare un’ulteriore riflessione su que-
sta proposta di legge», dice la deputa-
ta Alessandra Moretti. Giuliano Ama-
to invece difende la ratio del provvedi-
mento: «Dire che qualcuno vuole ren-
dere ineleggibile il M5S è troppo ri-
spetto al fatto che è stato presentato
un disegno di legge che nella scorsa
legislatura tutti avevano presentato
per avere partiti più trasparenti e de-
mocratici rispetto a quelli che aveva-
mo», ha detto a Ballarò. «Bisognereb-
be capire come mai quella stessa cosa
che era richiesta a furor di popolo og-
gi a furor di popolo venga ripudiata».

. . .

5 stelle, Pd e Sel hanno
tredici voti su ventitre
Il Pdl teme che si formi
un’altra maggioranza

L’INTERVISTA

WalterRizzetto

Ildeputatodei5Stelle:
«Il testodelPdsuipartiti
noneranuovo.Nonmi
straccio levesti.Report
fabene,alpostodi
Casaleggioavrei risposto»
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